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PREMESSA 

L’evoluzione dello Studio di Settore VK26U – Attività delle guide turistiche, degli 
accompagnatori turistici e delle guide alpine, è stata condotta analizzando i modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo 
d’imposta 2014.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 3.671. 

Nella prima fase di analisi 134 contribuenti sono stati scartati in quanto, pur tenuti alla 
compilazione dei modelli, non risultano utilizzabili nelle successive fasi dell’elaborazione dello 
studio di settore (cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento dell’attività, 
contribuenti forfettari, ecc.).  

Sui modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per rilevare 
la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di 
ulteriori 164 posizioni. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei contribuenti oggetto delle successive analisi è stato 
pari a 3.373. 

 

 

DISTRIBUZIONE DEI CONTRIBUENTI PER FORMA GIURIDICA 

 Numero 
% sugli 
elaborati 

Persone fisiche 3.246 96,2 

Società di persone   68 2,0 

Società di capitali, enti commerciali e non 59 1,8 
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INQUADRAMENTO GENERALE 

I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base del seguente fattore:  

 tipologia di attività. 

La tipologia di attività ha consentito di differenziare: le guide turistiche (cluster 1); gli 
accompagnatori turistici (cluster 2); le guide alpine (cluster 3). 

I contribuenti del presente studio possono esercitare attività di lavoro autonomo o d’impresa. 

Nelle successive descrizioni dei cluster emersi dall’analisi, salvo segnalazione contraria, 
l’indicazione di valori numerici riguarda valori medi. 

DESCRIZIONE ECONOMICA DEI CLUSTER 

CLUSTER 1 - GUIDE TURISTICHE 

NUMEROSITÀ: 2.504 

Il cluster raggruppa i contribuenti che svolgono prevalentemente attività di guida turistica 
erogando nei casi più frequenti (81%) servizi/prestazioni di mezza giornata (fonte dell’81% dei 
compensi/ricavi) e, nel 45%, servizi/prestazioni della durata dell’intera giornata (54% dei 
compensi/ricavi). 

Si tratta di soggetti che effettuano principalmente visite guidate a musei, gallerie, mostre, 
monumenti, ville, parchi storici (42% dei compensi/ricavi) e siti archeologici (36% dei 
compensi/ricavi per il 33% dei soggetti) oltre che itinerari culturali, di città d’arte e archeologici 
(47% per il 50%). 

Le guide turistiche del cluster operano soprattutto per tour operator e agenzie di viaggio (76% 
dei compensi/ricavi); nel 25% dei casi la quota principale di compensi/ricavi (82%) deriva dal 
committente principale.  

L’82% degli appartenenti al cluster è formato da lavoratori autonomi che esercitano 
prevalentemente a titolo individuale e raramente si avvalgono di personale dipendente. 

Le imprese sono organizzate prevalentemente sotto forma di ditta individuale (82% dei casi). La 
presenza di dipendenti si riscontra soprattutto in ambito societario (49% dei casi). 

CLUSTER 2 - ACCOMPAGNATORI TURISTICI 

NUMEROSITÀ: 605 

Il cluster raggruppa i contribuenti che svolgono attività di accompagnatore turistico (94% dei 
compensi/ricavi). In particolare, il 61% degli appartenenti al cluster eroga principalmente 
servizi/prestazioni di mezza giornata (79% dei compensi/ricavi), il 60% servizi/prestazioni della 
durata dell’intera giornata (fonte del 79% dei compensi/ricavi). 

Il servizio/prestazione è richiesto principalmente da tour operator e agenzie di viaggio (fonte 
dell’83% dei compensi/ricavi). Da segnalare che la metà dei componenti il cluster ottiene la 
quota principale di compensi/ricavi (85%) dal committente principale.  

L’87% degli appartenenti al cluster è formato da lavoratori autonomi che esercitano 
prevalentemente a titolo individuale senza avvalersi di personale dipendente. 
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Le imprese sono rappresentate nell’84% dei casi da ditte individuali. La quota residua si 
ripartisce in maniera quasi uguale tra società di persone e di capitali (che in un quarto circa dei 
casi si avvalgono di personale dipendente).  

CLUSTER 3 - GUIDE ALPINE 

NUMEROSITÀ: 245 

Il cluster raggruppa i contribuenti che svolgono attività di guida alpina (92% dei compensi) 
erogando nei casi più frequenti (71%) servizi/prestazioni di giornata intera (fonte dell’85% dei 
compensi) e, nel 49%, servizi/prestazioni di mezza giornata da cui origina il 65% dei compensi.  

Tra i principali servizi/prestazioni offerti si distingue l’accompagnamento, in particolare quello 
su itinerari ambientalistici e naturalistici.  

Le guide alpine del cluster operano per una clientela piuttosto eterogenea: “altri enti privati, 
commerciali e non” (60% dei compensi per il 43% dei soggetti); privati (38% per il 41%); Enti 
ed istituti pubblici (fonte del 38% dei compensi per il 40% dei soggetti); associazioni e 
fondazioni private sportive, culturali, religiose, etc. (37% per il 39%). Da segnalare che il 38% 
dei componenti il cluster ottiene la quota principale di compensi (79%) dal committente 
principale.  

Si tratta di lavoratori autonomi che esercitano prevalentemente a titolo individuale e che 
raramente si avvalgono di personale dipendente. 


